

*Per pregare in famiglia prima  del pasto domenicale*


XIV Domenica del T.O.  (anno A)





G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. Il Padre ci ha rivelato la verità inviando il suo Figlio. Mentre i piccoli e i semplici hanno accolto il Figlio e hanno creduto e compreso queste verità, i sapienti e gli intelligenti non hanno saputo accogliere il Figlio, e quindi non sono stati capaci di credere e comprendere queste verità. 


Io sono mite e umile di cuore.





L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 11,25-30)


In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».�Parola del Signore


Tutti


«Gesù, mostraci il Padre! Rivelaci il Padre! Fa’ che contemplando te, guardando te, noi possiamo comprendere chi è il vero Dio, il desiderio unico ed ultimo della nostra vita. O Dio, che riempi la nostra esistenza, fa’ che ci saziamo della conoscenza di te, della conoscenza di Gesù. Donaci, Gesù, di metterci davvero alla tua scuola, di imparare a conoscere Dio e di imparare a conoscere chi siamo noi, come dobbiamo vivere e come dobbiamo amarci,  come dobbiamo impostare la nostra esistenza e come dobbiamo fare le nostre scelte» Amen





Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Imparate da meche sono mire e umile di cuore”. (Mt 11,29)
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